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o,CO.STAr̂ TlNOPOLi, a ? ; . - . . ! consoli 
^lAjistna, Germania.e itlalia^ìgiunsero, 
•venerai a . MoBtar.M;Gl'!ÌDSorU doman ; 

E 

<lano un amxi^iiaio affiucbò idiversi) 
•Gn\yi possnno conceriarsi, .circa le do;; 
mande da presenture al commissario ot-
toHnino. La grande tììfflcolià incontrata^ 
•diìi «onsoli fu p6p;rì^mp08sibili(à di troi 
vare alcuni capi che; avessero ìnfiuenza; 
«ugU insorti in geueraleio almeno sugliì 
l;i$orti,di ^a distretto,fiiss^ndq gl'insorti 
4livisi in piccole, bandeQoi^capi rispeii, 
tivi, operano militar man te*̂  ma hanno 
'una infl lenza limkala riguardo ali^ parto 
4)oUtica. Per trattare con Server Pascià 
iisognerebbe (he ogni banda nominasse 
>iUn delegato. Se.Parmistizio-è acòordato^ 
-quegli delegali'Conferirebbero^ con Ser: 
yer, e qoi consoli su alcuni punU della 
frontiera Austriaca ,P Monienegrina, ed 
esporrtbb.ro li loro voti, che sembrane 
moderati, corno per esempio che ircrì-
stiani abbiano facoltà di fare tesiJmo 
niaiiza avanti i tribunali, che la polizia 
,^ia scella fra gli abitami, che si ponga 
mt limite alle imposte eccetera, fil'in 
.̂ orU pretendono choi le, potenze garari' 
;tiscanp,resecuzione;,d?Uo riforme prò-
plesso. Essendo questa; una prelesa; at; 
tualmente inammissibile, i rappresent^inti 

.delle pptê nze dei Nord, dopo .essersi posti 
(dtaccordo coi rappresentanti di altre po
tenze, decisero, in unaariunione di iejiì 
.dlilambasi^iata ..di Russia,^ d* inviare ai 
apro pQnaolljisirRfioni, al!anchè.op^fe^i• 
;scano;fr;a loroe ppn. Server per pre-
.^entare alle, ambasciate qualcbe sugge-
^rimento «pratico di concUiazione^.Queslui 
decisione ((j! comufiicata aì rappresen-' 

t̂ ^enti di-altre.potenzenfiii-e:: •. .• .'i [ 
L'ambasciatore dijrancia dichiarò che' 

iUnìvaaiinìsqwesAQpas^o'iiogUiaHri entro 
,lflìmiti^pL4i^^rtìtti (làv»#^tni«^^«o'?^l 

: ijQlt^^cftbaaciatari t̂ i .Inghiiterrfie-d'Ualiaj 
4ìcUÌaravt»po, C.bp; Gpneìderavanp:la jnis , 
.aione dei.condoli .come t^rminita, mal 
iinformerebbero il i^rp governo della^ 
proposta 4tta.:[.. i*, f/..;- :, / 
auVIENNA, 29.Kra 'JlRejchsrailJi è,.'con--
•ivocato: pH iSp.itobre. *; ! MIV '-,'.-. '> j 
fbiRAGU6A>i87.-n'GlMnsorti di^eirussero' 
•JaiSiradada Trebìgnea Ragusa, ;. ;, 
iooMAORl©, 27.^:n. AOermasi ; p08ìjiiVj8-
iimante ohe,..iluveacoyo, d',UrgeiI,nQn.è; 
|iartito. d̂ -Ua fprifijza ,di.AHcanteii !̂ b̂ ; 
.uù.PARIGI,ÌÌ8,:-TTpAl,banehelto„ il mj! 
i^igtrOi,delle,,.finanze lodò MacMahon:' 
.•constatò ìljielìce;risultato della costituì 
aliene definitiva che ristabilì L'e<|UÌilibrlo 
:4©* biiaapia. « f^g^pT^gcere 1̂  ficpfe^zztf 
,4ei;paese.!tpro,dlfttll riellft iQQO(,ribwioni 

,Ìn,du':etl,e,PÌtr«*a39an.o: oggi4l pê r 70, PnH 
ilìoni !a previsione,.<ieI,,biÌ9neip.J,^ prp; 
.iflperitài,è:,dovtìta alla ppliiipa di ^at;-' 
iJllahcvq, che fa rispettare Je l.egg'. 
u-inUùsr^'èig'mm a Parigi.'.;•.,> 

do'un dispaccio dn (Ìoslantii^1)lÌ, hnnfio 
jdichiarato ciò che fin dapprincipio si 
sarebbe dovuto prevedere, che le pò 
lenze non potevano f^rei garanti- delle 
concessioni richieste dagl'insorti, per 

Iqdanto modeste e limitate. ^̂^ i 'M 
; ^^La coéà è'spipgàbilissima qualora al' 
irifletta che 'c 'è di mezzo' la sovranità 
d^lltf Turebia, e che nessuna delle po
tenze isolatamente vuol' prendersi sulle 
spalle il peso enorme di ùii' aperia rdt>) 

\ 1 --}• 

' • ' 

'ì 

^ i 
^ l^ 

L 

l i 

iù =1-4 

Inserzioni di avvisi tantó i;|fieî aU,chfî pi'Watein'quî K(ftR.agìn cent.2S 
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Articoli comtmicali centesimi' lÒ'^Jla. lìnea. 
^pii si' tien conto nìu,np cìegU^rticoli anonimi e sf^^eyr^yAo'Te jt'JélfeK Î 

non.affrancate. '̂  i . -,,,. ^ . 
1 manosòntU anche non pubblicati noii si rÈStìtuìscótiol''''' ' '^ 
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tufiì col governo del Sultano.' • • j i ì 

!.J Fi-a le domande degl'insorti vìUa 
rebbe anche quella -di un armistizio. 
Noi abbiamo poca fede che la domanda 
siastaif» fatta, e ne* abbiamo ancor 
menò <ihe'la ,Turchia voglia accendi^' 
scendervi! ^D' altronde contemporanea'-
mente a questa notizia giungono le altre 
di nuovi fatti dUrmi favorevoli agl'in) 
sortii e perciò non^ crediamo che vô ^ 
gliano rinunziare^ con̂ ^ tanta*•facilità ai 
vantaggi ottenuti. Un;armistiz;p sarebbe 
asJtUtM>f(Ìanno dell'Insurrezione^ ; o i/ 
.; Da nessuna parte viene confermala 
ilaf'nptizia della fucilazione di due uffl. 
ciâ litjaê bJ al confine, ordinala ed ese: 
guM ci al lQ„-truppe turche. Però 11 con" 
tatto dei due eserciti, le reciproche 
prpvopazioni,possono far, scoppiare..da 
.un momtjnto ali? altro ;U,;CODflatp,.;!;--.«'j 

Se bìdiamo in generuìe al linguaggio 
della slampa europea non vi ha ;equi 
.yoco.spl comune desiderio di evitare 
,Pi,9lm<3po di ritardare per quanto.è 
•possìbile una cpnflagraztonei , ; .̂  : , 

Se badiamo d'altra parto agli, arma-! 
men^i cqlp^ ŝalì ohe,gi\,fanno in .^gni' 
^p?iese, allo sviluppo dei si3temi„di difesa,, 
alle minute precauzìori che si adottano,^ 
come,se un confl.ttn dovesse accendersi j 
,^aj,un m9Pfiepii,p,alî altro, dobbiamo con' 
eludere che se il moneto,desidera ìl̂  
ra^.ni,^n.im,enip.,(|e}!t^ pjìp?,; non Io spera. 

.L'-,Npi ìlascjamp ,ai ragazzi, del ginnĵ pi.p,j 

.e a|,,politici p iilu3i,.p,(ii mala fede (Î  
trito aforismo; si vis paceni^para.beUum.\ 
Noi. lasciamo agli ingenui l'invoca
zione dei^ tramati.: Sappiamo ,,che,; •!! 
traita,tì y îiigono fi.^chè si ha la (orza, 
di farli rispettare : ,fi^ l'a espressione 

A » T i " ' • - • • • p ' " ' i ' ' ' l ' ' » - ' ; • 

con cavalli di posta. com9:avova prma t 
disposto. 
• Venerdì sei*a'per Udltima voltatisi, 

recò sulla ^pìiJggià'delle •/'e(Ì'es-Da»e«, 
e,vì si trattenne m^ ora.̂ .'] V.;. ,;;'' 

•Cono^cevasi in p|ege.:Cbe-.ÌVImpe.ra-. 
trice Elisabetta avea lasciato ile iraccip; 
della sua generosità: B.OOO franchi de
stinati, alla Chiesa di Sasaetot, ai poveri 
del,cornane'e al miglioramento della 
spiaggia;:. r,;:. .il : ...-'.-• • -_.. 1 ;. ,:: 

t e popolazioni di Sassétot e dei viK 
laggi vicini si erano raccolte all' ingresso 
del castello^ è'quando la Sovrana com; 
parve, si fecero' udire delle grida : Viva 
il xpiperaince aAx^strxa i, 

i ^L'augusta Viaggiatrice e la,giovane 
arciduchessa èrano assai commosse dì 
queste lest'monianz'e di rispetto e di 
simpatia. ., . . , .̂  ,̂^ , 

' „ 11 cortèo si è ,me6po.*ih pa^n^ino. 
Nella prima, carrozza stav^nQ,ÌÌ!]mpe 

ratricpj la giovane arciducliessa, iUaria 
Taleria e due dame d'onore^ ' -' -'' 

Nella seconda aveano preso poeto i\ 

<-f. 
••\ 

'iSsai 
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gran ciàmbeU^no, il barone di No osca, 
il vescovO'Ronay,^precettore delk prin-
cipessa,*e: daftie del seguito. 

li cortèo giunse ieri alla stazione di 
San LazzEf ro,*̂ " a quo tir' ore, cinquanta. 
minuti. •'•mì^-^'-['': \-''-^'; • • • 

Per evitare rgnì specie d'Togombro, 
èràsi spirsa la voce che'-1'Imperatrice 
sblebbe ayriVata p'èrMà'sti^ada di'; Ami 
àerdiim. '• ^ • '"•• • . ' ' '^•• ' ' '•'•''• ' ' •'' 

Al contrario. Sua Maestà ghinsé 'dll'ò 
'ècalo'̂ dì̂  partenza 'della linea di Normtin; 
'dia.'Traversò tutte le sale d'aspetto; e 'di
scese per la grande scalinata della piazza 
San Lazzaro. ' •' ' • ' ' 
- ' B u a Maesià dava la mano ail^'sua fi' 
gliiióletiai vestiva un 'costume dèi' più 
semplici dì lana nera! •• ^ > ;̂̂ î 
•''"' 11 st^; vUoontéd* HarcOu'^t;e;ifJ)refétto i 
della Senn'à si sono ÌTÒV^ti'% salutarei 
i'Infiperairicé al suo arHvÒ. - ^'''' - '' \ 
' "Sila Maestà moniò in'liin'fàirtdaii:'il 
suo sèguito pVeàe posto iti altre carròzze, 

'Cfiè' si yoho dirette 'aduno dei' prihci' 
••pali'ftó(eIf*^défqbartìéV6'Vfe^(fbtfie'-dove: 
Sua Mae5ta''pt'ey'd allòggio. » v ' !' '* i 

megUb conquistare'r credila del sublh 
'm(*;*E9sa Io deve"̂  alla" prosperità, del 
iMódio.Evo, àgli studii ae'gràhai scietì.. 
ziati, alle sublimli visioni e fantasie '̂ ^H 

• p o e t i . , •• ( . -.:'.••••• , , ; , * . ; ' - . • , : :-'•• .; "]:Ì^. 

Scienza] orti/; poesìa ; furono i lei, tre 
igrazie che oonservaronov ìdealmeotai 
l'iftalia anche quando ydnntì dìstriit^ì 
dai barbari antichi e mpdernit; .furontf 
quelle che conservarono il diritto .del'ì, 
mtalia alla riunione ed all'jnàipendenzaf 
nazionale. Furotìo .Esse fehe mentre ii 
figli dell'Itajia morivano sul campo oi 
nelle carceri .sotto la stretta, lin; guanti 
gialli, dì carnefici stranieri, gridavano' 
per l'EiSbopa Italiat:ItaliaI con voce 
piena dì compassione e di forza, I nostri) 
artisti,' 1 nffsiri poeti, intioatri scienziati 
conservarono- le ti*adizioni^pedhe e rp̂ ^ 
manft̂ dfil bello,' del,sublimerdeDa lòrz^ 
è: .maestà degli imperi distrutti dalwatì* 
dalismo' arminiano, gotic^ate^britannico^ 
Ma essi, i ,riostri;grandi,-loUan^o.;conlro 
le procelle della ibaì^barip,: aveàno fort^ 
alleai'", ne' pfincipt; ne' pontefici pèlle 
corporazioni industriàli'é iréligio^e, men* 
trei.,orai,8Ìjtrov^pOiin un mar^ paMeisticoi 
d'egoismo* ,;j:IÌMifaìao fasto, dh iótbide 

èhelangiolo era modesto, e cbii 
scrive queste dirteli ricorda unairiettera 
da esso Michelang;o!D scrìtta a Macohia-j 
vello, nella quale> deplora di non; avet; 
potuto ispirarsi alla fantasia .deli'mina: 
(fis/ijfocbe gli scriveva un'idea sul 
Giudizio Universale f :^mW^ n/: 

I nostri grahiii ftalianì furono sempre^ 
motieSiii'ed anche nelle loro gare arti-, 
sticbe' e^iapolìtiche dimostrarono -una 
àpiefìdìda nobiltà di carattere,^piena.di 
foi-za virile e di fierezza d' animo, b^n 
differente dii quella della massa, nazio-; 
nateie^delie frotte di mediocrità i eoa-
liitaté e monopolistè. r ^' • ^ 

Nòìle manifesi^iziòni nazionali verso i 
nostri Grandi iltaliani rCoIo'i*o che non 
ambiscono farsi :vedere quali attofi e 
stìcerdoti delle simpatiche faste, possono 
trovale^'deli'esagerazJone, ma debbono rh 
conoscere che questo bisogno nazionaledi, 
'grandi sensazioni storiche, è un ^intomo, 
dì convalescenza I La.Naiion^,Jiediante 
lei'manifes'tazioni :versP' ì.^sum'.illustrì 
ahtenati,'che in gran parte furono molto, 
frìftìlici, comincia ad àbituài^Ji a pensiefj 
elevatila meditazionisulMglorìe antiche 
òhe in':mezzO;¥illa barbarie faatpsa? idei 
Medio Evo oonser.v&rono ,'1' Ualia;¥ftt:|BlB specnìà^ioriì^i e nella frenesia d'una pro-
maestra delle na?ipni europee.. -̂ ^ î l̂ sperila apparente. 11 mondo sii slancia 

non ha mai ricevuto upa applicizione 
più esiesa e più dura di quella che ci 

-UlIliJ.f-O 

sta sott'occh'o in quest'epoca che si 
•^rK^dàl'i^ispetto WTOlltt^ ^ell^-lìmo 
^^dèlie Inazioni. Noi ' ' ^n 'ì^diiitìo 'sllei 
lustre^ badiamo/>l/foi^iÌój "è qtìe^^ 
tu inai posi torbido' come óra; '* 
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^'^'%e' riot^b'ètìli'insurrezióne sono iU 
M - 1 f ' . / 

i 
''^quanto'b^nfaae : pare' ttìtuivia fuor'-di 
•^dubbio' che ibqnést^'uititói giorni glMî i 
*SoptÌ bìjnnq'fivutp dei vantaggi, è che 

' '3*''azione cliplòraa|jca dei' Consoli è riu^ 
^icita'ififvuttuosa, Bs^ì medesimi, secon-

* Còlla questione d'oriente che pesa 
èpnie un incubo sui gabinetti,^ e colla 
skuazioné creata nel -cenirOd^ Europa 
dalle due-guerre dei'1866';» dt^l'i87Q 

.tioiiubb^amo unàie(|eiimitatis8tma nel.lai 
,jpon.-eryazÌone, O ì̂ia pace; ;beati .coloro 
,cnea8Ì„sentono .in caso, di accarezzare 
:jan?; opipionje diversa 1 , .̂  .^^ , : . : 

XAJ. I ? > 0il..}^\u:^')ij ] 

L'IMPERATRICE D'AUSTRIA: 
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' 'W^CmsiHutionnel^ m Mk di PangT, 26 
sorive; ,''"*'•''•' • •-• '̂•'' 

'i^ «Stia Maestà' ha '̂lft-sciattf^il-ctìstello d 
SusaiétPt. stebato mattina 'alle'^ore undici, 
il 'etto itinerario fu cambiato air ultimq 
Tnomenlo. E^saè partila per la via di 
^écomp, invece di portarsi ad Jvetot 
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Raflaéllo :diplngeva infuna sala 'de'^ 
Principi fBiiTberini ed avea lasciato iìj 
lavoro,>a rineetodi) peraec ararsi con un 
8ignore|siraniei;o, a|oColosBeobL; .;.M;5 ; 

JUichelangioIo entrò furtivamente, uellai 
sàia Yiiota,, preso il pennello,j*lpjiintJnse; 
d'azzurrOji e'sovra uno'spaiio-vuoto d? i 
lintò rspìdanlenfe, una'grande,e colpa; 
Sale tèsta dVun guerji^rO l'omàno.vRaf: 
fóèllo^fi^orn^'allayQcc^i e?; vedendo jJ8( 
,grandeHeàta>i;aHocchijffraflcbiie .virili,' 
esclamò do'Qrostmente.: iMichelangiolq ! 
Il,grande,;sct^J,tore,ìBÌtiore, arPljitetlOi'e 
poeta, avea voluta ,C9n'quella, testa co-
iossale, far una satira alle gentili pi5e-
coleiesòavii'dipintbre di: Riiffaelloll E 
Raff.iello,'i,compresa là satira'dell'amico 
er ivalé , sivpose a imbianicare' la- testili 
'Colòssaiéj i80tTÌdendo*;e)pensando a unj)| 

ypAdetta che nop, potè mai}^>poI'rK^^d 
'̂ eff-tlo:! 'h •j^t:.:f';t'u.j! ,;:!• •n--,.i';,,ni-:! • 

(t) Pubblicliìamo|questo articolo,. che ici î ra 
sialo ,consegnato dijImfiUî simì gi^roi,,,^ (!f\o per 
àbbprjdbn/a di àrgom'cnli bi fu imiiossibnc'pub
blicare prima d'ora. i . i o flcda^ionS' j 

Dallo mediiaziotil'sulle glorie antiche^ 
deriverà il bisogno di proteggere la 
grande classe degli aclisti italiani che 
mancano dì lavoro e ìotteno contro 
rindifferentismo ed egoismo.nazipntìle. 
Questa;, nobile 'tì '̂ftera classe di artisti 
voi non la vedete nelle feste nazionali, 
perchè, |it|iit,p^)^|^ja;st,udiajr^,(sti|a vene
rare r.arie antica, non ha il tempo nò 
voglia di festeggile publ^icjaniente in 
mezzo'amnrmare^dMndifferenlismo per 
è'ŝ a.' Gli'ài-ljàtì opp^féb'sf'dàlie s^nturéf, 
;^Utanchl;:aì''iotfai^e:(iontro Je^diflQcoia 
ei.tìelil?ìpqi, appBrirpbhejro sulla scenf 
^modern?.; Con melanconici ,sguacdi»> pieni 
'dijgiùkb e fiero sarcasmo! Perciò pre 
feriscono dì rimaner/in''uiia''m'odesfà 
penombra confi^ontando le statue coloa-
sali de'grandi Mecenati antichi, colle. 
poi) colossali figure de'Mecenstti, 0̂ 9-

-•'lpas,c)amo-*gli Artisti nelle*iioi:o seriej 
meditazióni, ed augurando ad Eséi uh: 
presente ed-un avvenire cne possano 
rialzare il loro spirito è dare realtà alle 
Ipro .niodesle speranze ed stfrancani, 
dalle: gravj dimcpttà personali, passiamo. 
a'una:breve riflessione politica géò'érale.i 

• ''Pé^'ponservare alle Arti Belle il lpro4 
'pfi^€^^^*:.e«tìte|;!^;%%empji, 
Mf^}P.^^ lpl«nf'pre,;al.qu^^l§,,.^anno di-; 
,f(Uo..dppg;,avi;rxi.Qpr^atp Ip giome de'; 
nostri Grandi Artisti del passato, noî  
dobbiamo conviricerói':ch'é le Arti tìelfe, 

"animate dalr mpa, del sublime, npn ap?!-
panseono e non fanno brilla?^ iJfjJfll̂ f̂̂  
.pewsiflrpjichè ne^ttmpi ^̂ di ricchezzajue, 
di prosperità nazionalei^ o» ^ y is^ 
-̂ *£à^ '̂prògòerì(à nazionale è'Una condì-

sia pelle.; spi.enjfe che .pelle ..t̂ rtì .belJp, 
Queste non possono ispirarci e rinnovar^ 

4'miracoli antichi,'sovra"unii' scena'ltìi 
^bisogbi/di'lotte,'d» ìWceMze^^^s^-etìutW 
^p )mm J^l l^. pi;osjje>iif .nazionale esse 
• ppsaoA9|.iìcvYa|Èe:iUna garanzìa dij^ponii 
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«neir antico per non Udirò il grido del 
presente, e nelle feste nszionah pare 
:^ògliadi9lrarsf dalle angtìàcié'peV Viv ' 
venire; iiiìi-'i ..• -•> •[•• •}•'-::• ^.>-v' r j 
;:Larprosperità.nazionale,iè; condizione 
ìndispepsabile per conservare il nostrq 
primato .nelle , ani e-,̂  riguadagnare aìì 
priraaip nelle scienze 1 Questo sprio tema 
non 'permette agli uomini seèii dMlli^ 
dersir&lio .splendore delle illuminaziom 
fantastiche, ed alla musica di^ poetici 
dÌ8C0PSÌ.̂ r- r,i]'K-ì 1 tS C.''! ..^VÌM ,yi,^ 

HiSiamo nejprimi'^^nnii dìunSf viiai na'-
donale, che dobbiamotà^colorocheQIO> 
pirone'!e;;?iayoraróno • pero Essa^icedodi 
culto alia memoria dì quelli che doli-
sé/varono ìdealiaènte l'Italia e lottarono 
per Essa, deve essere una prima «ia 
non jfifcrna : preghièra i di giustiziò, rìn-
•graziamenlOieid!eBpiazioneib 'IlV îquesla 
preghìdiìai nazionale, devono. seguiseU 
iPjBnsierosi sitenzii per; iniziare: doperà 
della 'ricpatìtuzion^ebonógiica temprale 
della' naaione.i'Questa grande^opera ri-
chiedodo studio!ediil<lavoro constante, 
pefvicape e ìglganie^raidhtmtè le, menti 

!noni>biiuaie"ai;pro/umi delie sièste » 
delle pubbliche rappresemazipnì; Serper 

4firei(n9,iltempo in continue processioni, 
sella npstpaiiforzai inieìléttua!e..si este-

.puerà .nella, veqerazìpne dell' antìoo,/3e 
; cK lascieremo vìnPere dà-.un; nuouo ,gie 
nerei4ijag0tiìmó,i(}\4empó' fuggirà d;i-
vorartdo miliardi,.^© noi^^ntìn potremo 
jiprnn^eOP 'sb.òl'Bar© j iprìmi: massi "per 
l\eii|oip;dplÌft; pjTpspe îiài delle gene-
razioni che battonfl-i^lia porta.del pre-
•sente,,,; .,;.. \ ^..r-^f ì.,:.[ :... ::$: ... 
M ..Qu '̂sie) generazioni studiano. : già - la 
cifra che; sta suda porta del presente,, 
la rmisteriosa parola, Be^di! È questa 
parola esse la troveranno,quando avran-

^np.ìvapcatpja. portai in molte cpntcade 
;deJJ8.,t'tm,f?a l̂o.wa.fó. .fìèfitJitl .Qaesia,pÈi, 
-yplEi è • Puliimi|L,, -espnesslone ilatinaIrche 
certamente non abbiamo erpcfitatOid^ii 
Roraaqi, ffi?,,ch|^M|Ppog^t^unp.spe-
dire a Roma perche' venga 'studiata, 

orientalisti 1 ;'"'^' 
bn soflùto ài' nìòstri Imii^ortali, 
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e ricordiamo k nostra moitalltà, rtipr 
nando od accingendoci al lavoro lungo, 
pesante e monotono della ricostituzione 
della prosperità nazionale 1 

Sia pace ad essi, e noi troviamo la 
pace nostra, non nelle feste ma nel 
lavoro, e pensiamo che coi lavoro na
zionale le arti belle, che ora conservano-
ì\ loro antico e gi^yaiiìlé', splendKre 
senza nostro merito, acqiilsteranr^Oim^ovev. 
forze e quel credito Qhe è ben dìflereme 
<lal credito tecarlò e deficit rélativòli' 

••u ,,l. 
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NPTIZIE.I'J^AWANE., .. 
' U ! ] i 
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ROMA, 27. ~. leggosì. nella foce della^ 
V&rilà: 

Quest' oggi, in riome della nostra So 
ciéià romana per ÉflMnteressi cattolici,, 
tinb deputazione composta del vicenPi'en 
aidente della Sbéieiajfdel principe! BjiFl;/: 
lippòNLancelloti; e>idel professor Filippo, 
Gioflzzìnì avvocato concistoriale, si.è-
uecota presso": Sua Enpinenza Rev.mail 

sìg. cardihàleoMac-Closkey arcivescovo,, 
diLiNuova York./ membrp onorario della'/ 
Società, pèr.fàrgii oraiiggio ed aittestar-. 
gIMla'comt>ìa'Genza del'Laicato èàttollcq. 
di. Rbma::nerVedere in;Sua Eminènìa 
il primofi'doi-figli ndi 'America che «sia: 
statoidnsighito della;.9acra jporporà. :.i. 
Hli.tCardinale ìaccolse'-e-trattenne com 

molta bontà Jan deputazione, dimoslfanr,̂  
dolevi!' suo! gradiiiiénto' per l'Étlto da; 
ossa cofnpiulol !> s .̂̂ iv î̂ -̂'|uj '- iti ^ ; 

'—Venerdì; 29, sarà apèpt^all'osp'zio 
di San Mictteìe-Ifr^olita mostra annuale 
e^si ì póirannoratìchè.!vedére le miovie 
offloiiie;' fllu 3 i ottobre'poi,.'[iresenti gii 
onorevoli iBonghii e Finali, e. le varie 
autorità politiche!B comunali, avrà luo»! 
go'la solenne premiaziorièJ ^̂  ., 1 
fjfll giórrio avanti, 2 ottobre; annìvér. 

sario del plebiscito, saranrio'premiati in 
piazza'del: Campidoglio gli alunni meri'' 
levtìli delie sòudle nJuhiflipalip- ''•• •;:'̂  '^•- ' 

l i " 

••iì'.» 

ii>h < ^NOTIZIE nESTBRE 

• vFRANCIA, 26^ -* Léggeai mlFrangaUì 
,. La notizia data da certi fogli di si ni/ 
strai'òhe ìl>mafrescìallo sìa ^ipteryenùto 
peti, decidere vtutiiiminisiriiaiiprpriiin' 
zìarsi \m, favorp dello: scrutinio di . cìrt 
con da rio, è assolutamente ìnésattaiL^aCf 
cordo si: è formato !trà membri del ga* 
bìnetlo astrazion fatta da ogni influenza 
Superiore. >;ani"n' -'lu: ho -•<(( K.?-: ^ i^^ 

Pare certo che si faranno delle pro
mozioni di ufflzìali generali.' Vi sarebbe 

'compreso;il! colonnello (id?>Abzac, ^rimo 
oiulanle'.diScampo del (maresciallo. Mac-
Mahon/hì l'î î ip ih ì^vì-jìmià ^VÌD (.PK.J 
i:!irf̂ (̂ ;Schneideî  è migliorato seosibìl 

.mente-/n'i':i ^ma r/. ^̂ ĥj vv;̂ ;' ,r.ii-'i\ •'-.̂ q 
fli*t- ^ VerhQnydov'èlpassatoMB'itrenoi 

che pondudeva a l Parigi'ilUmperatrice 
d'Aùstria.ìl'maresciaUo' Mac'Muhonq-
rasi >rècato,'coì suoi aiutatili di'campp 
{iQ̂ Con. suo 'figlio luogoteneivte,'alla'stà-
-2Ì0Qe-per compliment&re-:Suai' Maestà. 
,Ma siccome rirtìperatrice dormiva!il 
^maresciallo non* ha voluto che fosse^ 
.svegliata: U treri'o riparti per-Parigi) 
dopo cinque minuti di fermatài i ' 

.sir^ .̂p.Sul campò di' Vemon fd^celebraia 
una messa militare: t^mbresciallo Mào-| 
'Mahon vi iassisteva"appiedi dell' àUare,j 
ia(yendQiaiisaoiifianchi li ministro della^ 

• guerra ,^ iinmaresciaHo^^Ganrebért. • ^ j 
nruT*-J('Il GoHsci/M(ionne(iapnunzia l^arrivo, 
a parÌÉ?i, nel giorno 28,iìdella Princi-: 
pespa Toricnlà,' colla sua famiglia; e 
con i3i'imero8o w.guÌtojJ''!'i ••'-' '̂̂ '*-̂  " i 

V a7. — Ieri venne festeggi^ta'^la^ 
rforidazìone^ della yépfibbliétfcdn'tm'bani 
,«hettoria?cui intenventeo 'Ijìtìqtìeteé™ 
f̂ person*^ t'uÉtéVdì colore politico piuito 
flto•ravanzatQjf'"'^-''i-i!i"i-*''*'-''j^' --• •^-•-^^^ \'Ah\-ii 

!?!) Luigi Diano pronunciò briidiscorsòfiei 
•fece unliampollòso elogio della CoriVteni 

r:ZÌone nazionale. Vi'furono mólii evviva 
•a Gambetta <''^^'^-^^^^^ ^f- ' ' / 
•^- ApSTRlA U N G q « !2^:,r-'§r^a'^a 
LeopolK \inn^.dn:H: U)i>A)-

,r ^A,PrpbobyczJj^^^^,tUp i.eri,.,^erso le 
à pomerid., un terremoto che durò 23 
secondi. La Casa comunale e numerosi 
edifici furono danneggiati. 

0LANDA,::2V - Mandaae^U'Aia: , 
: Nella priÈI'Carne?? vebQ(teprovata'^ 

cab 23 voti contro Ì2 una profjosta di 
biàsimo contro i ministri di finanza é 
dell'interno, presentata da vani"Tv\^st. 
La mozione si riferisce ad una convcii 
zione collaiSpcie)à.ferroviaria ;olande?e 
renana, in base alla, quale .la..Società 
n̂.Q|CiXà,]piìt VetìMl!*!-̂  stabilire una comu-
nicazicine con Rotterdam. Van Twist as
sicurò che la suii mozione non aveva uno 

"scHtlb-politico. •••'•'•'"' ''^' uini.vir:ni 
'̂ ^ Nell'tìdiel'hà'Wulii'delia''seconda Ca 
"ibeVa tii pf-y^èrilato 11 bilaiiclo 'del 1876, 
Le speée pel ipiQ ^scendono a circa 
M4iia!ÌlJpni.,,qìifife;ai;Ì;^J^;'^ilÌoni più 
che nel 1875. Di questa somma 7 mi 
lioni son destinati a lavori ferroviarii e 
6 ài complemento del sistema di difesa. 

Le entrate 'pel 1876 'ammoqtano a 
circa 109 milióni, elijdisavaìlio even
tuale sarà òoperto da ùnfjemìasione' di 
e miliòhi'di Buonì^del Tesoro Ma forsei 

-l^emìssione^non sarài^necessaria.^ "-J, 'i% 
Alla continuazione dei'giiabdi-iJavoii 

pubblici ordel^ sistema difensivo noa è 
'necessario per ora nesalin mèzzp;Btraor. 
'dìnarìo,' quanto ai bisogni finanziari del-
l^àvvenire, occorrerà una revisione delle 

'impbste, &ilà;^compilafÌone dei relativi 
ipro'getii'è già incominciala.' -: • iV-
! SEIIBIA, 24.;^^ iSi.hada Semlino:^: 
! I fogli di Belgrado^ibiasimano, l'iqdis 
i rizzo e dicono che il, governo crede in
gannare la Turchìafo iliipopolo.t^ i..-,-, 
' Tutte le forza 'disponibili : vengono 

spedite ; al cbnflna.;i|lblcottcèntramenio 
delle tî uffpe: otiomtine produce agìta-

^Ìobe.i'La:'f erta hU[idÌchiarritoy(diì̂ : non 
pótet* rievocatele mìsuroidi precauzione. 
'-••'EMdE('''Beìgrado î28l ! ̂ u^-^h-.^ >•<", i-
' La sposa del Principe si è fermata, qui 
per mezza ora n^l suft viaggio peri la 

.Valacchia. Fui cordialmente iaocolta dal 
Principe, dalla rappresentanza cittadina 
è̂  "«là! popolo, &' quindi accompagnata 
dài#incipe finora:Basiach 
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sero lilla vicina, osteria sperando dì sojF 
focare nel ^\n&\\ cattivo effetto prò 

'dv.tto da q^él liquidò. Ma un'ora d o p 
colsero lorò^dolori fortissimi di ventre, 
cominciò loro a slìirurarsi la faccia e 
^si•^enìieòffS'emVa'nibi obbìigali''4i 1 ab:' 
dare'dUè lórocasbl ma i itoloì-i sì fe
cero .sempre più forti e-un'ora dopo,in. 
mezzo dgli spasimi i più crudèirréWà-' 
rono entrambi -tii vivt^re. Tutto-il p.iese 
fu costernytissimo di un simile fatto e 
si mostrò gittSLauienie^indignflto.-perU9i^ 
facilità con cui vengono messi in com 
mercio liquori di tal genera tìosì peri 
colosi e micidiali. 1 

'rr«»Tl»«''»8v M v̂rluaa. Gazzetta di 
Trevisj contiene la narrazione di un in
cendio scoppis'to la notte del 27 cor 
renie,*vefsb'le''bre'''il*'e mezzo' nella 
fabbrica stoviglie sotto la Ditta Andrea 
Fontebasso. - • -

Le fiimme vorticose uscivano dai 
tetti e: dalle finestre : il vento ' soffiava 

^gagliardo. . . r 
; Pompieri, soldati, carabinlerit guardie, 
^'privati ciitadipì fecero prodìgi di valore. 
l 'V i sì è distiniò per coruggiq e per 
intelligenza nel tìirig^Ve l'opei^d di sii ' 
vatrientò l'egregio ingegnere Antonio 
Monteruniioij ^. > '! mVA 
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I LejJamme'itTìperyersarono fino allq, 
4 antimeridiane,, però l'incendio rimase 

•circpscrìuò.alla parte in cui erasi già 
•estéso alìaibezzànotte^LMncendio non 
;fu del'tutto spento che alle ore ;6'po' 
meridiane. d , 

Fui;Jn parttì distrutto in parte assai 
: d,^nnegs;iato il ,iVa9tQ stabi imeptp per 
' t e :^9n^^^ :fl̂ afinati di superficie 
andarono arsi j,ornl, piSegni, stampfi 
modelli, rovinato mbltb rbateriale;\'6p-' 
pure* p«ò 'dirsi un 'prodigio se il danno 
non^fu molto maggiore,.per quanto-Jo; 
si faccia nmmqpiii.re a fopse ,100,000 
lire. La'fabbrica'era assìJurata presso 
due case assicuraitrici. ' ^ 

La''cfflisa è ignòta, ma è'a ritènebi 
acddenialèi • ' ' ' • ^^-' ; 

Tutte le autorità civili è militari 
rono sul luogo. ; , , i: , 
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ATTI OTTIOIAM 

^'%a Gazzetta VfSciale del 27 settembre 
contiene:^ ..;.'• !;:•.•/ .i .'?< <Ì:Ì--,Ì:<S- < 
, .Disposizioni nel personcle giudiiinrìoi 
'Disposizioni ne! personale' insegnante. 
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CROMOA VENETA ' " ! 

Veir«nay 8S.* •^'lérséi'a "bile ore 11 
proveniehte daliTiralo giungeva; qui 
S. .A,iR.: la^principessa Federicq, Carlo 

figlie,'le'prihcìpéssè Maria-ed Elisabetta, ' 
'il ciambellano' conte dì> Sohlippen, due 
dame diftdnore; ila contessa Schlippen 
^:J? ? i g n m ^i;y?vna.^j^,j ,j, ,,,.^,.{.,-, • 
;„, ,Prpsp alloggio al grande albergo Reale 
3arbesi,( delle Due Torri. Stia Altezza 
Viéggl^* BÒtiò ifbomrdì cótìtfesad^Màrk. 
Oggi^si ferma bella'iJO'étrà'città. Partirai 
domani per Venezia per poscia .essere. 
yerso; il [10; del prossimo ottobre a Fi-' 

o :^J^5?^f> m* r^ Leggesl nel Gio^i 
mìe di Vicenza: . . . ' { 

.iSulpvvelenamento di, due persone, 
'avVèbùro in'Arsìerò e'su'ciii'bl è tanto! 
'distìòrsa dif'qbéèti giòrtir ci pervengono] 
da Thiene i seguenti pariicolarii: .,iu \ 

.•,:\]na tei-ribile disgrazia fupesiava,nelj 

. giorno ,19,, porr.,H pa,ese d'Arsier?,, Pqe' 
giovanotti di quel paese gassando per! 

h fotidaco dolile si'v^ndónó ^carhamì, 
'drogherie, ferramenta, iecc.ecc. condotto 
ida certo M( difSchiot Venivano.) invitati 
dajl'agenle,,di,quel, negpzip. q^-jentRa^p. 
Entrai! che fqfpno , e salutato r amico 
dissero che non' inliéndevano d'esséi'e 

• Sritràli pernylla^é'dimàndàrobb Vbles§e 
trattarli d'un bìootiierino di< qualahe>^ 
quore di cui tiene deposito > e vepdlta 

,jan,9he,9l^^mìnu,tq.^QueU'agepte:inte^^ 
mr loro ad assaggiare un liquóre pre-i 
'iibaVó' oBrèritìb'un bibcliìerin'(i d*i'e3ii-5iì6 
dì biarldorla amara cbh«tentito-4n Hùà 
piccola bottiglia ancora vergine arrivala 

fqu,e},gioi;nq.stesgp.;non sq,.sodaMi|pnq 
.Q,4a.,aove, e di cui si serviva per con, 
fezionaie e dar gusto ,ai liquori. L 'a! 
genie" per pribiò rnisè la bottiglia' alld 
bocca, ma tosto rigetiò quel liquido per^ 
che diceva di trovarlo troppo forte ^t 
Jngraio al palatq; disgraziatamente cos 
non fecero quei due nialqapiiati e ^é 
trdrigugiaronO mezzo bicchierino per ca
dauno. Dichiararono essi pure d'avec 
trovato quel liquore tutt' altro che gu
stoso e usciti da quel negozio si dìres-
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Seduta ddl 38 settembre -'. 

In sedyi^, segreta : ,, >i , e, 
, A'rappresentqpla,delia provincia per 
l'̂ atto postitutivp l'^eserqizi,o,del credito 
fondinrio venne nominato il cav..,.HA. 

• : ' _ • H T i T 

dpil Cerutii. . , j , . ^o;,. .,);•..„,.,i,̂  ̂  j ^ ' 
,: Furono, nonainati lil doijt..,Francesco 

turri,,?,HÌl;dpu.^(}jo.i Balista.è^iiv 
Pfpfessqri reggenti il primo di , lettera
tura Italiana, il secondo di, econonijifi. 
politica, ^stati^tiqa, .diritto .x,opimerciale,-
gmministratiyp p ,i;prale presso l'istituto, 
tecnico provinciale.,..,. ...̂  i ;:, ;,,;, ,,,;: ; 
>viSi-j.ac9prdò ilsq^sidìo di L, B25^F.-
Mezzadrelli, quale allievo, della scuola' 
veterinaria iq,ppÌogna e di L. 1000 a 

jG..C^il^g^r|,,quale,;allievo dell^ scuola| 
super|qi;e. di commercio in Venezia. .,;, t 
-'l(^|CC^i|jgli^e|.ay^,,,iG,\Tomma8pnì; 

jvenne.. ,etot,o .C^nninìss^riPnPivil^v.per, lai 
requisizione dei quadrupedi in;,^jìryiz,io; 
dell'esercito. , ' , • i 

Alla Commissione provinciale pel prosj 
simo-̂  Congresso Mei medici- fcondotti fu 
accordato ti sussidio di-L. 600. I 

Indi in>aeduta pubblica: > > ti i{| ^ 
. Venne accordala perruh quinquennio 

•la somma annua di L. 1000 alla Depu^ 
tazione'veneta sopra gli studii di storia: 

•'(^triaìn'iaiii."^ ^ ftuiiM • '''•.IIJUÌ;'-.^! ^ith , | 
'-• Si' approvarono: le proposte della De j 
putazione pen il numero e residenza dei; 
Notai secondo la^^nuova legge> •'l'-.'i ! 
ì'wSi adottò l'aggiunta all'ari. 3 della 
-deliberazione'consigliare î  maggio 187^ 
sulta rifoî ma dell'Istituto degli Esposti 
proposta dallia Deputazione a,aalvaguar^ 
dia degli evenluE^ìi 4ìritU dal CotruunQ 
di -Padova sul patrimonio deli' Opera 

a cu||fu senipre a ,eut)M il he 
morale e.^biateriale dey^tì^|ci con,po,i 

ri^ccóldava con. voto unanime it. £. fiM 
olla Commissione prepuratrice del Con-

;grja(.: q 
• 'Di tal guisa potrà essere soddisfate 
"iJ;l^iYt5rìesiderioi" dimostrato da ilalnni 
di v sitiiTH lo ttirme euganee, apprizzan 
do sul luogo i vari mo[|l4i'UPplÌci»i: 
zione di si utile.mezzo di-cura.** '̂"''-"" 

C o r t e d*Assìsle.'-i^'Questa'notte 
allò 11 In' nostra c'orfé pronuhziiiva 
sentenza dì coridaiinu'aii'anni lÓ''di'la-

h 

vori forzati contro Giacomo Poléae, pa-
dre, e Giovanni Polose, figlio^ accusati 
di omicidio vojontario sulla .persona A ' 
Giuseppe Claldon di S. tiizzàro, avvenuto | 
la'sera del 29 novembre 1874. 

CI riserviamo, di dareuUeriorii parti 
;COlario:,-J^-' • '•* 'il- 'J.'i '.:̂  .•' ;:;̂ -'V. 

ì .aigurl.,-- Ritorciamo su,lTargomentQ 
della Regia cointeressata pei tabacchi.. 

iNoi cretjiiamo che la cagione principale 
per cui i fumatori si lamentano; sia It̂  
distribuzione che si fa dalla Regia.Jdi 

iZlgari troj3pQ freschi. Come mai ciò ai?" 
0^4^ ?ti. lAnche se, non vi fosse.Tobbli... 
gata,per pontrptto, a tenere .sempre una, 
quanlità.fli tabacco,stagionato, pi par,e 
che sarebbe interesse della Regia di fare 
così. Eviterebbe i;lamenti del pubblipo. 
A ciò poi dovrebbero provvedere colla 
sorveglianza, i commlssariì governativi; 
Seppi la colpa è ideiì fornitori che pro
veggono tabacco cattivo,;àpetlaallaRegia 
di ,.p,rotestareo i contratti. fCpsi non si 
troverebbe ntlla. necessità .d; ripetere 
ciò- che le;èioraiivc,ca.duio,;ai Roma» di 
dover cioè ritirare varie qualitii di 2i-
gapi perthò rìctinoscìute cattive, ••ii- •:^ 

(lArtlstt e O k i c U i a d l n l . ^ Gì scri^ 
vono da Bassano che un nostro cónèit-
tadino, Giacomo-Tullio Gampello'si^^di. 
Btìngue moltissimo nell'opera Jone, che 
ai dà ora su quelle scene, e nella'quale 
canta figregfiamèntè' come 'primo basso 
p r o f o n d o * , - .'•^•-'•"jy.- iii.li '-A, <•>!,),-
-.: Allievo della nostra-Scuola'Coralci'^it 
Campello ha fatto rapidissimi progress^ 
mercè 11 dono, di una voce béllai girata 
è; robusta, e mercè la buona istituzione; 
'Che gli fu impartita, e della quale sta! 
còftliendo f primi irrutti'darge^ntiIigàìniO| 
pubitalico bassanese,-che Io 8j;ipltìudè! 
tutte le -sere. ; ' ' '" • <• 

Teatro Garlbnidt .-^d'si^dà pef' 
cosa sicura che nell'entrante settimanii,! 
e forse anche subito, si Cominoierà in 
teatVo GoHbaldi un- breve corso di rap-; 
présentiiz;bhi' melodrammàtiche còH'o-! 

•perA fìigtiletló. - • '^^^^ •••̂ •̂- - H M ; ; ' ' 

-vsSe lâ  bOtiziasHVelate, iodismo ih'! 
tàbio la scèlta dello spartìtb.^p^r^lìi^sua: 
musiòa seiiìpre beila, sempre-fresca, e 

'Speriamo che gli'artisti chiamati'ad;*itì-
terpretarlo, se non sublimità;'saranno; 
•alméro talfda non guasiàrnéi pi'égK 
' F i lodrammai t lc i i . — Domani sera,; 
^^Ó, ajle ore 8,li2 !a Society fl)o'^ram-i 
piàlic^ Paolo Ferràrrdara il sud men
sile 'irat'teniménio rappresènlari^ò Uria 
CQmiì(ièdia per la posta,.éì L. Rossi, e la 

Amr#ra . 
'. ? i 'i 

e. 

Pla.i j h I 

sul patrimonio 
i -; i 1 ^ j ! j i ^̂  ; j Ij ] 

r^ 

•I OótJoTtìiifchè ilConsJglìo si è pròre 
gato à tempo indeterminato, i. liJI 
'•'Ospite Kllasire. -̂  !̂eri è ' gìuntd 
in Padova, e preseallogio all'Hotel Fantj 
{Stella d'oro) il^senatore Cadorna,.; già 
rappresentante diplomatico d'ItaliaUiij 

•'Inighilterra,''̂ '1" oi-̂ up iMHJìiibiiiitiiri {!; \ 

Olita, e parte quindi allavoUaidi MilanP-i 
Secondo cong^resflo del nicdlel 

oondottl. — Ieri il Consìglio provini 
ciale, dietro proposta della Deputazione 

Sé1cla'ii& del, Santo, e col concorso anche 
i(|ì 0i|eUpre della Farmacia Pertlle, gli 
fu próntamente somministrato un con
troveleno, chò lo salvò. 

Venne quindi accompagnato allo Spe
dale 

Portafagli perduto. — Dalle ore 
11 pum. olla mezzanotte di ieri percor-

i;i:dndo jlij iV/BCidal Caffè Pedrocchi al qua
drivio del Gallo fu perduto un portufo-
gli contenente' vigliétil di Banàa pel va
lore di L.' lOa crî èW''éd''alcune carte. 
• SarS'da'td^ ubti'mabcia di't.'30' a chi 

•tàipHkémsf ri'càtro"tjffl'éìo:' '• ''' 
^ 'ytém. ^èW^iì'e^r^lim'egno eie-
'éef^WH^'e superiore ad uso delle scuole 
"putmhe e pHvate'd'Mk Partì'due con 
Mici taììolé litografiche, Padova. Pre
giata 4ipqgr^(^lìaf F^. Saocketto. Un volume 
:i«18«'di-303.i>Aàfe„1^7?^, 
jL'.<dr(, Rivista .settiaiiinale illustrata, 
che si cominciòTpubBliòàrè'qùést'dh'i^o 
a'Parigì, nel slio n. 34;22 agosto lg7Ef/' 
ragiona dî  questo' bel lavdfo del Salva*'' 
tioo ib un èrticelo dei quale ci è grato 
dare la traduzione:! - t v ^ > 

« Come ; r'ho' già dettola proposito' 
degli Scrini d" arie,- del signor Alberto 
Ròndani, Uksegnamentq artistico è la' 
preocóbpuzionedominhnie di tutti i cri'' 
ticl' italianij preoccupazione che Ibro^ 
torna dèi' più g^aùde onore. Uno di essi, 
ed'unO dei più eminenti non si'ò con
tentato del precetto; egli ha voluto pre
dicare ^coir esempio; 6 pon poliremmo 
felicitamelo abbastanza^ perchè-lo, fece 
con pieno successo. Il «Manuale del Cl̂  
segno elomentnre e 'superióre ad uso delle 
scuole pubbliche & pr*imte d''Halia, è un 
vero modello', quale dtìl resto si'doveva 
ìaspettarsi'dal sèt>iente marchese Pietro 
Estense Seivatico~,̂ H-ctjì bome'ié'raccoi-
mandalo daMuna-'viià i«tta'>consadrata 
aWculto delliapie 6'da!>bamero8i soritti 
altamente apprezzati'dà lutti coloro cltó 
si'occupano di questioni ariistiche^-èciS' 
me'luì, si rèndono contò della lóro' de
cisiva influenza bullo Sviluppò ìnlellei-
ttiale^di ùfl popoloi 8»Ila estensione e 
sulla-dUrata>della*'-8UB missloh-e cìvilÌ2. 

•2atricev:s''fì'-j-'i i > •'̂ ti '̂-'-i';'i''i'.--. •̂ -•. -•- n; 
<̂̂ -I1l Big. Selvatico ba itantoipiÙMdi'Sail-

•torità per Jpos t r a r e la necessiià dello 
|inse^niimern&del disegno, 1p quanto che 
iógli^è Urto '̂di coloî b Che hahfto'meglio 
celéhi'àto IMIiUsiî è passato' dèlia lóro 

•patriav'è che apprezzando cosi'bene il 
•genifrimmortaltì dèi loro antichi maestri 
egli desidera ardentemente di vederlo 
rivivereneiritalia una: ê  libera.^'•• ,. 

Fra j suoi libri così svariati.'^hia che 
'tèndono' tutti' al tìodesimo scopo, quelli 
più modesti all'apparenza nònisono meno 
fecondi di" prezi'oée IriformàZioni; taìè, 

•per' esempio, la'suà Quidd di Pddòval^i 
una erudizione 'così^ riibartìhevole's'énaa 
traccia di pedaniismo, e che mette^ih 
lucè con gustp parl^ alvgàpere tutti U 
tesori d'arte della vecchia città. '^•: '̂ì 

•• Ma> ili marchese Piotroì- Selvatico mon 
è soltanto appassioiiatù ^ér l'antica^Pa-
dova, egli vuole évidentébienté-che!ad
divenga per^l'Arte'p'ili fiorente ohe mal; 

"•qnlndil la^'Siie nAtelligentì òsbetVa'tìonì 
'8ull''/lrtó l»e»a Esposizione di Padóm 
del 1869, osservazioni dhe''ferodo' 'Sa* 
guité da scritti nei qualî ^Paiitoi'é'Sî  de
dica senza posa nello spingere i suoi 
'compatrioti ' alla riforma e alla diffusione 
delle arti deli disegnai n iiaìiSi^ in 

!-'̂ Nè 9i creda''Che qUésti sforzf cbhtinul 
'e"che si acòrésòonò'in(!èsSaiìtemenie ab
biano pericolo obbiettivo l'archileifufà, 
la .scultura, la pittura' e l^itìfil^iobe, éafei 
mirano inoUr«fie direttam'erite->all' indu
stria-italiana'^ alla!' quale' 'non> sM lascia 
d'insistere ch'esca deve più d'ogn^'Sltra. 
essere una industria d'arte; e, mentre 

Si ha pur cura di provarle che, quan
tunque molto,le.^/^sti a fare, per non. 
,4ir;Ìulto,'es8a già realizzò notevoli pro
gressi) — il che è vero.-r progressi però' 
(fbia r^sifiraniio,,senza valore licori ̂  fl^i 
.Keajizzitf̂ ne. dì. più SSm^}- h^^UÌ^ 
iPQpitqlo Xy(lI,^pl,jÌbro del sìg, §^(,v^-
licQ che oggi particpiarmente 1)0, voluto 
segnalarvi; esso è intitolato: Il Disegno-
elementare relativamente all'avvenire degli 

fn^uest^ul-; 
lime due sere (del 27 lé del 28) ma 
Specialmente ieri sera, era viaibi e, mal-I 
grado li nuvolo unabella aurora boreale. 

,.- B a ^ n o , f reddo, rr*;QggÌ' a; .mezzo-: 
giorno una.donna era.discesa.in fpn,do| 
alla gradinata, che mette dal Ponte delle! 
;Beccherie accanale. Non .sappiamo,:se 
;pep sefiettP 'diiilcapogirpi o'^pórchè lej 
mancasse il piede, Ift ppveretta precipitò 
în acqua, e sarebbe indubbiamente pe ; 
riia, se, alle griàa di aiUtò' 'dt chi Iflj 
vide, npn fosse stala salvata da gente 

rabcèlsl.' fcljéCle.^tìcsèreaafìàvblÉ.Ié alla 
quale aggrappandpsj potè riguadagnare 
la riva. j 

{\U Cosi se ne trasse ponun b^gno fr^ddoj 
involontario, vrt.'xsr 
•' Av^ieleuameutQ; r - Alle PPA tre 
cÀrpa: pom. i^oggi, certo Z,s-guurda. 

ijQitp;ìallieyQ„,8li',uKcip. lofiale telegr^Pco^ 
.pei- dispiaceri.avuti, tentò , avyplsparp^ 
(trangugiando il contenuto di ,u,ftp ^e\ 
bicchieri di solfato dì rame della pila. 

Scoperto a tei pò lo Z. venne con
dotto nella farmacia Uliana, all'angolo I afunni; voi resterete convinti che l'Italia 
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avrà probJbilissìmamento il suo South 
Èensingtoé. Muàunt moltp'prima • che' la ;" 
Francia, malgraViô  (antl'_ àvvertlmtfntì, 
abbia sapulo procurarsi quòil'btT&Mk-
bile Ìàlì^uzip^,^^;^upte::,ljfi;C?tio per i" 
jirogressi del R?gtio-Unito p ù che il 
lenio del suoi più grandK^pólitEci. 
^ / 'l'v / -( PAQtÒ LEROl. 
:, ifllntcro della flCnsBibne. — Nullrt 
ài ; pp,̂ i,tivo rivelano ji;̂ |iprnalj(,fi,i r)I,ijpoli, 
^ireaf}! mistero della 9t,sizione, siil quale, 
abbiamo duio eslesi ^agguagli.o!!rn:> 
'n^eròl'il /'tingono di mÌ>o\i dice?''' 

pspplti gravi33unj,iftirebbero rjte ^ 
nere/à quanto ne si ossicura, che sî  
pó33à;friu3olre a co1i$(̂ tare l'ilientità; 
del ^cadavere, e forse la'giustiziaì pptrà!' 
r̂a non,;|iĵ ^^9 ,̂̂ ^y,erê ,Jn mano leTC 

qei misterioso ed atroce delitto. 
• Per ora' rion possiamo dire^di più. • 

.«-V'ha poi.chi,dice essersi già aco-
pertdchi fjsse 1* uccisa e chi I' uccisore.» 

N̂ùl gioiremmo dire'cjpMcoaa di pra-' 
ci^oj jiaa reputiamo'' nostro dovere il 
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-ailenzitì.,! ,̂ ,.,̂ ,,.,̂ ^ „. *•';••!'' 
>: DunqHQjorpiai'qijalcJie.eosa si sa. 
' TemperttturA. — Leggesi neti' A dHa 

in data^d|il''26; ; -^,^ • 
^ A ,̂ W'ij-ljanno quasi;<gefc';;a Praga, 

rnopoli, ad Htjrm^nntìtadt un grado 
5è.'rt"ózio sopra gelò:*ire^radi a Klagen-
furt;;^;Cracovia od ^à^&be|rg,J,q^at.; 
:troia^KVienna. Sarà. perto!ca^a.ipassag-
|[erà,*'ma ad ogni .modo dà S't'éWSr'è di 
un inverno; precocejii - r.;Ei:H 

Corife di Lnso. —. Scrivono Che 
e corse dei cavalli, che q,?pno avuto 

luogo ,'domeniòa a Lugo;!rru8CÌròno bri-
Jantemente e V intervennero molti fo-

'' !jl:-primo premio fMpjriìrJto daYAt̂ idâ ô  
il> secondo da Saholdoìéit^ny ed-il terzo ' 

•da! 4ur0m4b hlhu], cìhr,':. • •:>vh<':'- \ - •-;. 

parecchi giorni il' prof. Filopantl sfoo.' 
^upa di studii 4à i s p e ™ g z e , ^ i ^ ^ 
«U'apphciizione del vapore ai movimenti 
j^i terra, all'oggetto di diminuire in una ; 
ifojte proppriione le spese dei lavori dì?" 
jumi in generale, ed in "Spirti co lare 

f uelli proposti pel regolamento del Te-
. ere,[e per la bonifica dell'Agro romano. 
||iamo lieti [(̂ i p t̂jjr putjj^lieare.in pro-
bosito un' in:̂ jpor(|ante Iqtt^ra .dpi icom^ 
'emendatore Mitigheifì,; precidente del Cpp-
^ìglio dei Ministri, scritta dalla sua villi», 
^presso Bologna al prof. Filopanii: ' 
li fMàzWàlta, giaettem. 1875. 

i| • La ringrtììd della sua lettera';''èJèlB 
•pòri'dovessi andare a Rovigo per visi-
jiare il mio seg r̂étario génerale^Gasalini; 
i^he-dà UQ mese e, mezzo è travagliato 
delle febbri, scenderei volentieri a vedera. 
duellai parte dei modello che è già com, 
cita. Spero,che;nel mese venturo potrò, 
Ilare un'altra corsa a Bologna e vederlo 

critèrio^tììcoi secondo una norma pre^ 
stabilita:; non BsisteVariOi. altri termini;' 
Ûna biblioteca che raccogliesse, sceglienr, 
doli ì^|tuH(|Jp.n,n.!?bni, romanzi sani;̂ ' 
educativi.sènza pedanterie. Molti ere-
dono, Qiflngppp dJ.i creder.^,; che rar ;̂ 
volle nei romanzo il supremamente one 
stoisi.accuppii al supremamente beli 
e diietieyole: la.Casj Editrice Milan;è3è 
Viio îVrtì' lina prova Aéì C'oritr'ario colla 
sua piibUliiiazione. Solo è vero per nói 
àtifp danno, che della leiteratliràroìnan^ 
iick inglese, ledtsc'a, amerìciicaĵ svétlese 
'ó-/ru8sa, pocoo puDto.si corifì^oètóora 
"jriJtaìiy, e della jr^npese * Ì̂'legge ,ialtè 
'(l'pèssimo, molto de^'mediocre, pochisì 
Simo dell'ottimo.. Onda rop,0ra,:che.,on 
nunziamo di buongrado non sarà solo 
Uq beneficio ai tiostrp paèàCj hia aìi he 
ììti atto di giustizia verso tanti a'utori 
stranieri eccoiìenti, ' ' l 

Se..np,(i che le diÉHpftlî .aiCùi va Jrfi 
contro un editore che si accinga alla 
pubblicazione d'una. biblioteca di >ó 
manzi sani e ditettevoli, sono tali da sbiv 
'^t'tire; nella odierna! dispafiià di'opl-
moni nella lotta,,(Qhe:.soprOTAy r̂)op si 
ga.come alla distruzione di tanti sistéhniĵ  
fî ^Lchj, parteggia'pòi TfiaHsni*ò*''è' cbi lì 
accontenta del vero, - è' facile smarrir! 
la y.ia,̂ posso appena, jJ,̂ p;;imo passo. È 
poi, come determinare ab priori al |edl-
'sjSeltó'dalp'ubblico tìn 'dovt̂  debbanl 

BULLETTINO COMMERGIALÌ: 
V«ii««l«,28. " Rendit. it. 77.95 fs:^'}' 

<ì 20 franchi 21 52 -^ , i. 
HBIa4#, 28. ^H'àLlrt, 't.f77.80r^77.àb. 

I 20 fr.i'ic'ii 2l.B3.2i.54'. ;̂  '•-. 
^ Seta. Me'rcHto uTì fjo'più debole: 

però vi era disposizione pegli arti 
coli lavorati, i • ' • ' * --
i««i;'27.'-'S(/tè.'Affari interrotti'per ' 
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;|U padrone visi trovi dentro; itìa è | tnentì •a tUtta-oItpan«a,:ie sL.dirigoii^ 
VèVò altresì che un padrone che ai | Ji*tìp(if afbOnflnlj '̂itìnil'ée d i 

mento iaìì*a!tr .̂ ,dpve^sa,\av^ehì're ]\ì 
J H ^ I .- . J ì • - - J ^ 

guerra. 
,rÌépB|,tà̂  prima 4* uscire chiude finestre 
;e ^oriè a C>fri'iè'^ di chiàver" l F. 
^ = ^ ' t _ - - . . ^ _:r.L: 

Estratto aai gEMaTéàteri 
fi- y 

^SsmbpaSolieMfli'forta. sìa intenzionata 
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.allora fpìù avanzato. Auguro con tutto 
i'anìpdo felice rìusdita. 

« S[iav«nta mi, disse che nel còr^o 
•dell'ottobre il Consìgilo superiore dei 
favori pubblici si rlu'riirà per esaminare 
|é"de<ìfder6 a quale fra ì vari! progetti 

'el Tevere^^ià'da^darsi là'pVèferenjia; 
^ntantoiBaccariiifstava'cdmpìiendo ì suoî  
Iftudii dì iiias împ. Appena la Camera 

iriitijirà, nel ^novembre, si discuie^bn^ 
'ho i BilancLe in. quell9,oooa8ipne saràf 

iUnchO; stanziato il fondp occorrentfì̂  pel 
î876 e la entrata' corrispondente,' i 

e Per parto mia farò ogni posaibile 
erchè le cose procèdano con alacrità 

l^pón efficacia. " - r ' ^-
.VMi-creda con distinta stima 

Svelta di liuDiil roìnaaniKl «tra 
Ieri diretta da Salvaiore, /J^arino; Mylti 

che un romanzoirimangà onesto eàiinò 
,p cessi di essere?:;:E; qiitìV'̂ cliè̂  i'rm 
parrà educativo^ non parrà pernicioso 
adaltri'Y"-''^ ''n ^^-^'^•^--

E<;ijpjyperchè, pigliaijdo un sempio ctie 
ci, viene dalla Germania'la Tipogrflfia 
EÉiìrich' É^ombarda VoìW 'àSl&re la*'(lÌ-
,|;g îpne della rac|;pl(a^ ad W;,sbrjuoi| 
linaio. Si sa : o^ni iip,m.e d'autore è \m 
pbgramma por Bè'feitésso, e"chTaèiietfìi' 
lè'-opere d'un léiiè'rà'ilo è'dì'spostb^ ad 
accettarne anche ùn'cótì's1è:liò''lètl#à'rìb. 

.Lp aprittore, sotlp il cui„.patròcìriip;lfu 
messa,,Ia nuova biblioteca, sta garante, 
non ÓQW'assolùta innocuità dei libri che 
ne faranno parte, — che in fatto d* igiene 
ìn'i'elleltuale non vi .sono norme ìnimìi. 
Ikbiii — ma di questo che egli li sa ^ne ' 
atie h crede innocui. il 

La pubblicazione procederà per serre; 
la serie comprende dieci volumi, cbb; 
verranno in luce entro l'anno 1878.' 

Abbiamo per dispaccio da Paler-
iko':''2Si ^r'a': '--'^ ••"• , •:''' ' ' 
,;iuStamane nel territorio di Sambuco, 
dopo ostinato conflitto, èrimasto^^t^' 
ciso il famigerato capobanda Capraro, 

rleyeji^£lla P^«fer l i ' ; Ì / iynJ , '#! ' 
••''mmTtìrn: • 'Lu2t5a'tti, bétìpitìbifiitìàta ' m 
^qq t̂irp vA]en,ti, impiega(f̂  'suporjpri ,del; 
Ministenof̂ è partito deri l'altro epier Gì ' 
neyra, diretto a Bàrna. Il Luzzatti ginn-
.geyfira.J3ri.o.^ym.^er\.,maittina-..M!, ; r-^. -.i 
-••\nìhti •fin'i""itn';!";('•""'•'"•• ""Dìrt VÌ^Ù nm-
,,, l^n, m.i,t}.ina,.e,,gÌpnto.MQ.*\BiiKeOOi. #^: 
•tìagò' MaggìorEi, 11 conte > di'••MPflièaìierK 
.(principe Kpi'òìaftiW^ '̂ìf^^)o"lgayj,''W '̂' 
^Me 'all'Pggio aW^HÓtéiBèTleV è̂!-' '; l 

ìì.^empo di Venezia pubblica ûn inn 
;dJiiizzo a Garibaldi del capi insorti adu
nati a Kossierevo. 

Mohiene r̂o che !sono î  duo^ivèrl^foco-

bra poco disposta, Polle.sue logore,fi-
^ inah^è,' a ' ̂ Vòler' 'tftahlenére ' fra Moslar e 
Vidin pn.iÌ5ent(^aWi:mì̂ ^ 

Iarmi'ih ibracciò-per'osservare ,11 eonter 
gno & ^ M Q diiì'Pro'VifteiP.'Lh Numts 

Uémpàméfa^ 4i, :,VieijÀ|iqs(̂ pdgKÌa in 
mpnte ll.progeuo, p^dìc^ c^jej^ potenze 

^ . tr' • J ' J T 

r ~ 

,,,,.!,, MqCTî to Stefani] ; "" • 
;i,f Apftlb, à8.,^-^,li;f;é:;cò-Éep« a 
Simeóni Jil cappello cardinalizio. Aaai'pu? 

della Turcht&v;^ l' ^ 

T A^ T I h X ^ I i 

,^Ì Ì - . T L ' 
^_^-i 

ì>. 
Della prima serie sono, già pubblicali 

ì primi due Volumi che comprendono 
ìl;;CapóIavoro di G. Bandeau - Marianna 

,-T-,̂ ut)|vero gipìeilò d'orte;di forma'fe 
.di pensiero... 

; La Ga^àitó^i^i^'^'vConMniiaa i-e-
gisti-are i.Tr?qMf mè'eM^^^ 
dono in lineila provincia. , 

: MMACARSCA,î 27.>t-JldÌ8ttietto di.t]iji.-i 
buski .è insorto: [.turchi fuggono dalla, 
fprtezza ;;jjlt!re 3Q0, nffeorti cogritallani 

^Gandini e Maleuzzi occuparono e forti-
ftìcaro«o Kobluk.. -. .• -̂ , 

V,; ,:;;.('M),,.,iî stantfiiopoli,im:\{V&Ìihì̂ ). 
!USéfb£iWagliQni'-vBnnerPiitìViatiida;palko^ 
• per„'rinforzare ile.aruppeistazipaa.tgqjal 
•'Pivaièót'to il: éomando dei generali dì' 
divlaion'e Schevket e Selim .pascià. A: 
'Zinjé'vlna, Un luogo posto in una posi-i 
zione mbWWóntuosa, distante "quattro 
o,rf|'da|,Ga1ko;o; chele'1*ìtenula la chiave' 

;^i7l^%fe«-tìàttagf!?oni; sM ' 

rK̂ i M 'Siraeorii/prenderà'prpsslm^i 
mente un cp,ng,<^dp„j,,,,,,., , . ..., :;,„.i/ 

MONACO, '28iii- A{| .parlamento è stato 
apòrió •dai'pyt/ipì^e 'Lfliipordfì:; Domani .. 
vi sarà l'elezione de! .pre.Hd.'.Dte. 
",'dA[I\0, 28, -Tt 11 Principe,,ereliiam • 

•iti' •••i>'l ^-i .''.unii , . lif ' ^'-Ai U» ' -Y . ' ! ' -

'fu nominat.o presidente diu Ponsî ho 
privato, Cherifi 'ministro ciegli interni, 
Riaz, MhvmiiHK^^-AòMhim'H^t lftVt>ri 

#EiìfPiy.^„28, n-i qiio4!/<><ìsi|"joc^ 
.fcupaKono;id[verritìij posizioni j-intoffflf̂ yjft 
'mh'mt;ee5:''L^w^mmttmamà(^ 
.nsovipiento di destraoV .̂r̂ o, ̂ er̂ ĵ ^m, jl̂ j-
ìsdb̂ fet̂ Sahtiogamendiv'̂  Dopojiî niĵ eflo 
'Pòrribilltim êHb' il̂ -géhel-alé flltì 'Wdff-
rmincio ,'a'POnoenirape;le,/fopzE( sul|ai;8i<-
'nistraj'tìtìl Garlisti.' Ĵ '''' J'-ì'-̂ a'̂ '̂ '•> •'-•j*''̂ i,' 

't̂ mmigsiPne della delegaztê neî uatrjaPQr 

' ' - ^ j • - * ^ i 

« / ; . ' • . , ' > ; . i 

J^ > .^ -^-K _ IL.^ u .1 

CORRIERE DELLA SERA 
8 9 «(etite in II r é 

' • . •. > 

.-^ 

^\ 

:Ì 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
i^^l!^ 

r ;r< t 
,,, Succederanne a brevissimo iritervalló: 

Il Searelo della Segreto della Vecchia Zitella (éAÌ ié 
desco), di Marlitl. / \ ', . . . ' ; ! ! 

La figlia del pàrroco (farland CdblÌMn-
glese), della '̂t/elebre MIRÌ! Muloch ( l ' a i 

.̂ Isrice.del famoso ./pt|^if/{ia;).;;,J;,/ -i 
La Signorina ^anny (dallo svedese) 

di Enàiiia Carlen.' /' ' 
T - , 1 . ^JaL d . - ^ 

•^ r.e'Hcette del doltiìr'-Mariàalà (dàllMn-
"'«se), dì Dickens. ' ' ' • '•: 

i! 
i 

riy^j7H-

'- *- / ^ . / i 

in,,questa^ sort? dì laVòr̂ P Itafif slpi f|\ta 
un' infaticabile traduiiriCe;' ^nftticalille,, 
«la affrettata per ló''più nel modo déllaT 
traduzione, e quasi sempre incurante: 
della scelta. Che se anche qualche ecji,'-, 

-tore siiol badare ai pregf lettèrarii dèf 
libro e concede l'onore della cittadi
nanza, non esìsteva anciora esempio di 
4ina collana di traduzioni fatta con un 

Sibilla (dal francese), di 0. Feuillèk ; 
.la figlia del. Capitano (dal russo), ai' 

Pout'kine. •* • --i 
' Og(̂ ( volume cò&pferide 200 pagih'e 
in 8e3to,̂ ^carta é stampa eleganti, al 
prezzo di L. t,fiO,,;„, ^.j] .^i 

, Chi manda L. 13,80 direttamente e an
ticipatamente ' allâ ^ Tipografia Eàiiriy 
Lombarda TìceveTk, franco; di porto. ì 
difCi volumi: man mano che saranno^ 
pubblicati. , , / 

J _ ^ 

_ 5 

0,1;;.;::,,.'̂ i ^ 
- - v-v ì 

1 \ 

4̂ ••ni 
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Cffleio doll9 Stato elTlls 
.V ;^Bolletìino del 28. \ N ; 

; 'iVa«ci(0, -^ Maschi 6'. *— Femmine 4 
' JfaHmom?'*^ Folco nob. Orazip di 
Matteo possidente, celibe, con Ronzàni 

f iiria di Giovarmi, BHtisla, possidente, 

v'Mor«'i;^,IlabrÌ8 Ferdinando dì Luigi! 
di annj 2. _^^ ; 
,;;Bor8sd\]l!aèaSfp ^''^^l'^eo d'anii | a i 

Bazzun Bp|tòlo!fU LutgVĴ santese di ' 
nìlJOMlrb.u! l,i, 1. L i H. , 

MSpe8^?!.4piJfPt»,/" Paolo d'anni'^el 
R:̂  Pensionalî ; coniugalo. 
-Bpiocio Giovanni UT'Giiiseppe, d'anni 
2 e.mesi,t, 

Gi*'ggip Cardin Maria fu Sante, d'an 
ini 3-7, coniugata. 

Lazzari Pietro fu Antonio, d'anni 19. 

Boma, 28 settembre. "' 
• Ieri per la nostra Borsa fu un giorno 
;di panico. Filando riueOà nebbia, che 
sono d'ordmario i dispacci S'efam^ gli 
ruominì d'affvirì videro la guerra geiae-
aitale ormai vipìna, e ilsubisso della 
jiPorta inevitabile.^'? '"• •• '' --^ 
;; iPpRi,foi:tM,[\a.ii gioco dì Ro.rsa.a Roraa<,; 
;̂ corrB asaaj. dimesso -̂perucui npnt̂ ci pa.-̂ . 
;raniio -rpvine:i'e>!ltì:i.pocliei negoziazioni: 
frese necessario ;(iall'andamento quoti* 
;diano degli affari non porteranno che 
{lievi diff renze. 
,%Ma quale" fondaménto hanno esse cà-
teste paure? '••'•,<•.•; • f.-, \.! oiin-.f tv-

Io non ci vedo òhe la conseguenza 
di. quell'opinione ;fitlizia che i "giornali 
italo-slavi sono riusciti a creare'gon-
flandp metafore e stemperando patrio; 
tlsmb cosmopolita. 

Se tra votìfi lettori si fosse radicata 
qtfesta.... la-dirò •monomania slava sarà, 
bène che vi adoperiate fa tììsconvln-
cerii. 
; iCerto la queaiipnp^d' Oriep|qpqtpbba 
scoppiare; ma ci è dì mezzo la'pregia' 
diziaie, che le potenze che dovrebbeî p,, 
conferire, a produrre lo scoppio sono 
ferme nel pVbposito di non" volerne sa-. 
pére. Per parte sua, i' Italia ha adottato 
un'programma, cioèiI-pHgt'amìha tìèl' 
progresso nel conservantismo, e in què-~ 
storconVengoho con essa lê p'ptenze deW*̂  

,l'Occidente, p anche l'Austria, che al 
dire di un diplomatico amico paio, non 
è più tanto ligia^alla politica 4' ?ivven-

alle dichiarazioni officiose, la Russia ai 
andrebbe impegnando per la. sola forza 
di quel panslavismo, che-in essa % 
una potenzia p̂ Ua potenza. ,-. •! -

Tutto soipuf̂ tq^ rlpetp, io non vedo,; 
cagioni d'a\lttfmì veramente inserii :^J^; 
conflagrazioni al dì d'ogĵ i n(ih si aym! 
gono per condizioni improvvise, P al** 
lorchè' tengono "questo mòdo posano e' 
-li^almanf in ifocS^d'òra. '• {% \ì '•^ 

Del resto un 'siiitorao rassicurantenò 
lo vedo nella stessa assenza dei mi 
nistri* -̂ '.ri uX - i\ ,. n^'A M^ . :.;{ 

È vero che ì ladri per isvaligiare una 
casa non attendono precisamente che 

I 

Galàsoita. Le truppe imperiali, respinsero 
aht̂ 6raèllé''al(l*é^ 3bjlIère'y'-^«ÉkP%W-

fVat̂ rifla .esse per via,egiujis^p a Piva 
larpui'rguarnjgipne'Ventie 'rinforzata ê  
provvista di viveri e :di,̂ ;munìziphi. 

Il giurno dopo venne anche appr^-
vlglonata la guarnigione/di Besoga,la 

fquale si trova quattro ore da Piva, dqoo î 
mólti combattimenti còlle bande insorte.' 
: GÌ': insorti perdetteifo circa 200 uomini in* 
':q1aê ii drv'èfsrcorabattimlhti, ed un gr̂ "̂ ^ 
numero di feriti. DfSPIfelailioni tbV 
narono"ìridip|rS^à"GaekQ- senza trovare 
resi3ienz:i, e da qui vennero mandaitì; 
•rinforzìnn,pari tempo a Daga e a Viksic.: 

Ebbe luogo un altro combatiimentoi 
%eìfl%rétta cffo^vi^'è-*! territorio ài I 
uyotuva-Stojnirie (Vptujak-Vajnìza?) a cUi| 
presero rparte : due battaglipni sotto •il. 

'Comando di Ali pascià,generale, dì bri 
gata',''è Phe^iirò'Un^òpa ie*̂ m'ezza. Anctìe 
qui gì'insorti vennero battuti.'ff'respinti 
nei,mont| con̂ pigr̂ dite rilevjanti d'uomini 
e d'armi. Venne tolto lord ^numero|o 

^béstia'ma'che le truppe''oondusseror^el^ 
villaggio di Otsch;ik in vicinanza a Ne ^ 
vesirja.̂  Î p̂ .Ir.'JPpe ìnseguonb'le" bande' 
Che si trovarlo ancora in queste regioii.; 
Le triippe ebbero in questi combatti-ì 

;jnenti relativamente^ delle piccole' per j 
dite, essendo provviste di obici da mon
tagna.. •,„ ... ,. . .^ : .-^. i 
X.:.. •""-...:•;•;.• .... É^i^no^rt, , 
• -Sulviaggiti dell'Imperatore GugHelàio 
in Italia si ha da ottima fonie le seguenti 
notizie: ifÌn9r^a nonf à(|no precisatì,-;nèj 
uh programma particolareggiato, né l'i-i 
tinerario, né il viaggio stesso; la!(|?ci-i 
siqne definitiva avrà luogo a ^aden-6adpn,i 
ód'iliygnl m'odo non prima àel 3 òdeli 
;4 ottobre. Tuttavia il viaggio sì Htiìpne, 
assai probabile [perchè l'Imperatóre èi 
ritornalo jn^ptjtima, salute dal Meklem : 

per lì^ffPe^dtìP18;S"vi-8(irà. un» etàsé-
dente nelle ' è^l'^^rjtì^ cìft itì̂ '̂ 'ftSlionC 
in confronto deàiaoprpvisiane del bilan-
(iió'i''dfelM876;^;tì6n'è ancora stabilito 
defliiitivàmente ma è probabile che per 
l'aumento delle spese.risulterà un di-
saVà'nzo di 26 milioni dìcui 13 sono 
cop6TtÌ;"ìl resto dbvrà coprirsi con pp,et 
tàziò'ni di; credito.Ili Ministro dichiarò 
Vhe'jle donriandé dei Ministro della guerra 
>:SPnp' esagtìì'ate 'rigjorosamente par ciò 
phof.pigoarda la Situazione finanziaria 
c^à è„ seria, ma n^n tali da far evitare 
le-spese riconosciute necessario nello 
interesfe della, moharchia. '^, 

àXÒUSA, | 8 V 4 Alcuni àitri villag|j 
sono insorti. I Turciii si riiirarono versi) 
Stolaz. i • ^ ^ 

fWl-LANO, à9. -^ hi Perseveranza .^é-
^uqcia che la visita dell'Imperatore di 
^^ermània. fu annunziata uSScialmeiìt̂ . 
Arriverà alllU od al 12 oitobrp; si 
'fermerà a Milano quattro giorni. Keu-
dell'partì da •Berlino per Roma. 1 

I - S . . L 

Bortol. Mosflhin, gerente responsabile 
—t——~.—t 

• I 1 IL 
diretta dal maestro ' . ^ 

ANDREA PtóCOlÓ 
VlalPeaslo Ufi t4»6. i , i 

- Il'sottoscritto avverte phipuò.averhé 
interesse, che col giorno 4 Ottobre 
187e. viene aperta riscrizione par l'anno 
scolastico 1875-76 dille ore 9 aatimep. 
:^l^3 p9m..di ciascun ,gÌpr;nQ. ; , r ; ^ 

apitantpjii^ 

al„Oiv. Nu
mero 356, che conosce la lingua ,ta^ 
.despa^ cercafdi collocarsi pre^so'^uaU 
che famiglia in qualità dìNoanienara, 

. . . L •:'--<ì 

t^Jpure anche come direttrice. 1 H 

674̂ » 
J T * - ^ 

^'U';GRA 
ri . . j ^ 

Dùrgò. L'Jeventuaie partenza sèguìrebjia 
al S 0 6 otlobre. La dimora a iMilanoì 
durerà oln|me gìPrni. Ddmani alle nòve^ 

„Nel cmu^^^^ m K̂ iazza Vittorio 
Emanuele,; SÌ; >dafà nel mese di oltobrò 
tutte le sere un Concerto 'vociffi'̂ f̂l 

rtinti ariisth J - -'-^- ^ ^ ' • - : = s 'tM'' 

Si principia5H'«oncert& alle ore 7 fino 
alle 12 pomV '• i '̂V t> ^ > ' A 

Baden. L'Imperatore giunge a Coloniai 
tìiércordìaHè^Q^i|2 del mattino, vi sii 
trattiene tre ore e mezza e visiterà l'È I 
||o3Ìzio||e di orticoltura. La fermata ai 

lanc{^rte dpre|^ ^all| di^ e mezzaj 
•fejno all^ cinpe ore del pppiérìggio; nel 
Iràttepi^ rjinfteptope vigilerà la espo
sizione d'arte industriale. Alle ore 8 35 
di geraEgligippgeràa Baden,Qui vef^à; 
^èlebraitì il 30 il palaliziO'depimperd-; 
trice.» •• 

ig PesL 27. ; 
^HVPésiey'lloyd in bUsP^àlle 'notizie' 
da Belgrado constata il contegno mi ' 
nacoioso della Serbia^ si finno arma 

TT? TK~TTì '•:.U r 

4a matrthiò îio, e nn^altroànPIlp d'or 

all'ói*ivolaio Donadonr ìn Piazzetta ' Pa-
di^ci. oyp gli sprà data ima generosa 

T^-tr — 
mancia. 

Aìn 
^ .- 1 j .iiif. ìt.l.i 

Uii^f ;ogm esatto di, egge ren^o qplo 
tehe, Valpndomi abll'aft'. 7^2^del,Goa 
Civile interdico â :Chiunq!ip la Caccia « 
la pescanti qip'fon ^o: aito nelComlTnè 
di Veggiano diuretto' di Padova deno
minato le Valli e confinante a levante 
colla strada di S. ,Zjne9̂ â mezzogiorno 
con Gallp Domenico à ponente cSnMa. 
gâ pUp pd a trqnibntana-còlìa^^strada 
cOmtìrialé. 
1-689 MARCO dott. DA ZARA 

, ^ -

^ • * • ^ 

1„; 

y . 

r." 

http://2l.B3.2i.54'


y. 

- 4# -

, ^ : • ' 

Z, "I 

« 

AVVISO 
Antonio Maria Arrigonl dei furono Fran-

cesci) e Dofiilicc Delhi Torre iinlivo di Ber
gamo, domiciiiftlo in Paduva. ed ì suoi figli 
Oddo è Orsoì.T, il |>rimD dei quali anche pel 
proprio figlio Carlo Giulio :Ett»re, pur essi 
aomiciliuti in l'udòva. previa «uloruzazione 
del Ministro di Cr&iA e di Olastizia con De
creto 12 setti mbre cornate, no JOcano ni 
pubblico di avere prodotta domanda onde 
poter .ìgeiungereai di loro Cogoonio quello 
fiegii Oddi. .̂ :;,;. ' ;; saa ' ' • mÈ 
- Coloro che interideèscro fare opposizioni 
'Ùìk detlQ domanda dovranno presentarle 
c'ùh alio di Usciere notiflcato al Ministro 
GuardusigiUì entro quattro nicsi dalla data 
della pubbliciizìone dèi presènte Avviso. 
' Padova, 2i Settembri» 1S75.1 > ^̂  
'.' A7thnÌo Maria Arrigo)ìÌ , ' si" 

, ,-,,..u Oddo ,J^rrigoni di Antonio Maria 
' " ' Orsola'Arrigoni di Antonio Maria 

STABILIMENTO H. A. lIEBElìtElN 
* ( 

i l i lano i''- r- i-

M 

Diatf. di Padova 
Mod. E,,- . . *i ' 
Prov. di Padova 

Cbmunò di Padova 
w < - : - ' • ' - ' • • t--' • • ^ j ' " - . . ' • • • 

r-' PERROVlEiiUimea Padova-Bai^sano 
. VENETE i Tronco Padova-Cittadella 

Ferrug'itxoso I - • 

' Da ben lungo tempo distìnti Chimici, ciascuno alla sMa.yplta, Blasono occupati,di 
'intracciare una combinazione che lutd i medici dimandavano e desideravano àrdente-

pllenere una preparazione nera, densa e nauseante, col guato e sapore d'inchiostro, e 
che non possedeva alcuna delie proprietà del KEiiRO e della CUIKA, poiché si erano 
distrutte vicendevolmente. ^ . . ' . - , . , - ; , :. j ^ . . f, -. ,. .MfìUìi\f 

irlwalmenie dopo lunghe esperienze, aiutato da un qualche consiglio di pratici .di
stinti, sono riuscito ad evitare il lamentato inconveniente, impiegandola nuova co'nibi-

^lazìone chimicamente neutra, che per voto unaniriie di medici rinomati ^è- riconosiiìula 
trutta delie più felici, e. perfetto, superiorw a, tutt$.jQ.preparazit)iìi,f9rrtiginfcfieflnOra in u^o 
'.tìuesio prodotto che porta il nome di 

h . 

. 4 - - . 1 -

m i ^ Ù J i l I C I P I O DI.PADOVA 
% ^ # à i. BÌfiÌn'òni'Proprietarìi..U8UfruUuari, 
OEqfiteati ed ogni altro che ne possa avere 
interesse cjie oell'Uflicio Comunale di Pa
dova Jjiv/n' è state depositato il Pianò Par-
(Ucolaregaiato di esecuzione delle dette fer
rovie, indicaiUe le occupazioni tanto slabili' 
*hè provvisorie dei fondi necessarìi alla co-
fitruiione nel Comune Censuario d'Altichiero 

^ellg: Ditte ìnteslale^èi Libri Catastali, Detti 
doioimenti resteranno .per quindici giorni, 
"ààlla data del presente avviso, visibili agli 
fotéressati,' a senso dei l'artìcolo 6 lisquè ' 2( 
della Legge 25 giugno 1865, N.:23B9; •. .; 

.|jj,i??AdQya,28 setiembre,187S.., , 
" ' ' Il Sindaco 
•^' •' • • • •• -'PICCOLI •••' i-̂?-v 

Il Segretario Comunale 
P. Bassi . , 

•- > f i 

> l ' i 

• Orluhi;-

'Ì;J^ ik_ 
if '1 ' NOTIZIE 1)1 BORSA 

4ka. 

^ ^ -

frv^ ^Firenze 

OlOr;-; 

f(;fencia 
't'èstito Nazioni 

O^U. regia lubiìccb 
tiific?» Nttaiouale 

Obbl. fiiundionali,.. 
Sanca, Tcacana ' ,' 
Ctedito î óbiliuire 

7S 60 n 

107 66 
69 75 n 

tì24 -
1970 -̂  

.233 -r 
UtO -
73d-^ 

1"-. 1 

'i ^ 2B> 

75 70111̂  
24 65 
2tì .94 

107 '65 

; 821 4 

i97%i^' 

230 20 

-73Ó' — 
-̂ ci — ' vi V ; - - .• F 

I t e r A goti, dr 1 3., iuglio ferula 77 « 

ÌQ4 20 104 07 

. . \ 
•^ ! i \ 

..'. Parigi- ? ;;; 
Prestito fĵ aiiCtiŝ ^̂ l̂̂ lQ 
Rendila Iranceae 3 niO 

Banca di,Francia -. 
VALORI mVERSl 

Ferrovie loffib. veìiV 
-O^bLferr.y.E 48t. 

Obbligaz. loftibtfrde 
izionirRegiaJabépchi 
Cambio m LSifdril ' 

. 6'6 55 
' f i " ' 

3865; i -

^ « ^ T -

I t -• . 

i/i 

Cambio.euii'ltalia .. •;*'i 
Consolidali inglesiìv/* 
fiancai Franco Itsiiane 

A'ùàitìéìché ferrate 
Banca,̂ frizionale ' 
'NaiioleUni ; d'oro 
Canil̂ ip su Parisi 
Càuimì]( sii Lonor̂ i i. ^ 
Aétidita àu^tmca èrgi 
•s)V, ,viO,,-l.; in carta 

liom^ar^e-'iij iw-n.-ioKc. 
.ji-ioi-i'.Londra '̂5J'i-':!> 
GobaulictàtO'inî lese.': 
Senilità italiana 
•Lombarde., , , , ^ . 
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(„-.[,, r .-I. ..>;•.;.30seuembre , • : '-h- . 
A mezzodì vero di fadoyEiì .1 i; 

Tempo med. di Padova ore 11 m.80s.4,0 • 
JJempo me^.dtlpipa oreil, Ri. 52 9,,3> ,1 i 

eseguite alralttî zî  di,m. ii7,d.al sqojo e q ĵ 
;;;j_rn. 30, di*I iiveliHiî pfilp fiel mare r ; 1 
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SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HEBERLEIN ' 
srpresentii sotto fórma di uù sciroppo tóHiaro, limpido, di un bel colore rosso, che non 
lascia né impressione disgustevole, né sapore di ferro. Esso, grazie alia sua composizione, 

.'gode del felice privilegi9 di giammai produrre costipazioni opiniatre, particolari a tiitli 
\ sali di-ferro e di essere sempre bene accòlto anche dai fanciulli e dalle persone le plii 
d é U c a t e . ' - "•'••• ^ ' ^ ' - - • - : . • , . , ,-, , ,̂  ^ / . 

I vantaggi che fa risentire questa preparazione sono rapidi e si manifesiario sino da 
principio del suo impiego ed ì signori Medici troveranno nel sciroppa di china ferruginoso 
un rimedio di primo ordine, sul quale possono fare sicuro calcolo, nelle cure della clo
rosi, colori pallidi, anemie,'gastriti, gastralgie, perdile biànda, ìi^cùtee, ma*icahza di 
forzose di appetito^ scarsezza di sangue, ecc. ecc. in una parola, in tutti i caSi che ri
chiedono;!'impiego di'una medicazione ferruginosa, insieme ad amari tonici. 

I L SOIBOPPO D I CHINA' F E R R U G I N O S O yendesì daìprincipali Far-i 
macisti e DrQghieri del regno e dell'estero, 
\'- ^ /, Vendita all'ingrosso allo Stabilimento 

•:. „ ,, ..• yia ffftssarelta, N. S.''Milano ' '• ^ - - 339 20 
î. 

1: f ; - i ; ; 

M pi ^ KOB BOYVEAU LAFFEGTEUR 
' autonz^ato in Francia, m Autìtria, nel jBulgio è laitussm. 

Vegetale JBoyvcinu-K^afrccteHF, cui reputazione è provata da «ti 
isecolo, gùai*èntÌto genuino dslla firma:del dottore .̂GIRANDEAU DESAÌNT-GERVAIS. 
•'Questo sgroppo di facile digestione, grato al'guatò e idl'òdorato, è raccorirìandatÒ da 

meiturìo ed ài ioduro di potassio. 
' ' Deposito generale, 12, Rue Hichér a Parigi. i ' i 

"-nosito a PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il aig. G. Zan'éttì. 30-Hfi 
i -
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' Là*ìfespirazione'è'r igiene tielle scuole •— I concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture-^1 danni che ne vengono all'agricoltura 
per r avvicendamenta'di frumento e grano turco •—4 1 pHncipì fondamentali del
l' eQOnowiajrurttlemLr^Jazioné ;a],lU)ÌmentazJone del bestianiiJ*'^ U granoturco e. 
id pojenta r-r, t e risaie ed il,riso ~n-ì, foraggi pel bestìame..-: 

'"""'' Padova, 1874,; ìtf' 1$ " - ital. Lire , 
:, Si spedisce ^an<^<>^ dietro invio di vaglia postale. 
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FERROVIE MLL'At3¥A ITALI 
/ • • «iiivato il IO ̂ ìii^'uo i^*?^* 
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(l)Que8ti due treni fei fermeranno in Mie leStazioni finoRovigo eccetto quella di StangheUa 
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DRrÀ'PBEIfllATATiPOGBIFIAF;̂  
\ -

i-',i^r^..| 

^ - -̂ r 1 

^ / t : M - L •u: , ^ / I I 

ik ^^ BHIXAVITB prof. L. \-^.Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto Civile: -̂  Padova W S , ih 8^ t . 8.-^ 

Id. ' -i— Note illustrative: e' critiche al 
^̂ '̂ ^̂  del Regno: - Padova '1875, in S^;:,; . ' , . ' ' ' 9 5. 

2.50 

FA VARO., prof. A. — L'Integratore di Dupre^ ed il , ,. ^ 
nimetrc» dei moyiine^iti di AniBlòr, - PaHcy^ 1872, > 1,.50 

KELLERprof^ A. .—;^^ agrario, r Padcjy^l§64^,; 
,' .. :•' I r t i . ! • ' ! >̂ >' M'. > i l i M ' •• 

MONTANARI prof. A, -r-;'Elementi diJÈconomia politica. * ' 
r,;^fr,>:i.W.Padova 1872,^iifi ;8l ;.'.^'-..;^,'V:-'J. -'^ Ì;^--.V -Ì Ì-Ì̂ ^^ »:Ì 5.-*«̂ ' 
R'osAi*jfiil^i"-'^M.'Gy-'*^' Marinale di patologia generale. ^ '*' '''•' " 
p̂ m-v.. .L.:padota 1870.-^^:..;'. ..'-v^ '̂̂ .^-••.•'̂ -^^;^--. -;• •'>^^6.-^'i 
ROSSETTI prof, P.! .—: Sulmagiètiàmó.'Léziotì '' -

• ' '^^^ Padova i s t i ; c o n . fi^tìra^^V'^^^^^. . . „ 'V ^ 3 . ^ 
SAccÀRno prof. P . A. ^ : S o Ì n » ì d d r iih CoWr 'a iV ' : 

P '>•' 'Botanica^^Il*' fedièiOiie., Kdova , 1874 , ; ; . ; ;;:^ ;» :"3,— 
SANTINI p r o t ^ ^ . — ̂ T^T»!^ ' ^ i-Qg^^^tg^i P^W<tìt^ da^ 

un Trattato di, Trìgonon^etri^ p^a^^ e sferica.:^ 
III*,,edM^Be.-^^-'Psd0Vai,|f ' ..^r-*'. ' J.'^^vx .̂.i ..-J-n;* ;, >:;/;8.7Tr. 

S0^u^;?BR prof. P . -rr,̂ .]̂ ^̂ i:̂ |lt̂ <? delleobWigazioai secondo. ' T ;.; 
ovvyi iìii-principi! del Diritto, Romano. - Padova;1868f'^ »ilO.—^ 
l'óLOMBi prof, 0 . P . v ^ . •Diritto^le^^viprocedupà penale. '̂  ''»-* 

III* edizione, -^-p^dovà, 1875-'. ^'^ -/-'''i'f-'yorfj-^fv^ S.—-
TuRAZZA prof. D, — Trattato d^Idrometri'a e ^'Idraulica' '̂ ^̂  ' ':" 

pratica. I ? edizione. - ,Padova ;n868 '^ r ' ': i 1 0 , ^ ' 
' Id ; ' "^^ Elementi di màtica.''Statica'dòr6Ìstemi rigidi ' ' " 1'''' 

^ ' ' " " O H r . ; ' ' V 0 7 O ' '^''' '• '- •^' ' ' ' ' •"'•^•' ^ ' ^ ^ l ' ^ ^ ^ - ^ ' '*r t^ ^ 

, .14 , . ^ O^tmot^Jgi, i i istemi rigidi., - Padova I 8 § § , , , f , é , -

HT,.^^.^V-i (';: 
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